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“Se la prova, in tempo di pandemia, ci ha mostra-
to le nostre fragilità, ha fatto emergere anche le 
nostre virtù, tra cui la predisposizione alla solida-
rietà. In ogni parte del mondo abbiamo visto molte 
persone, tra cui tanti giovani, lottare per la vita, se-
minare speranza, difendere la libertà e la giustizia, 
essere artefici di pace e costruttori di ponti.
Quando un giovane cade, in un certo senso cade 
l’umanità. Ma è anche vero che quando un gio-
vane si rialza, è come se si risollevasse il mondo 
intero. Cari giovani, quale grande potenzialità c’è 
nelle vostre mani! Quale forza portate nei vostri 
cuori! Spero con tutto il cuore che questo messag-
gio ci aiuti a prepararci a tempi nuovi, a una nuova 
pagina nella storia dell’umanità. Ma non c’è pos-
sibilità di ricominciare senza di voi. Per rialzarsi, 
il mondo ha bisogno della vostra forza, del vostro 
entusiasmo, della vostra passione” (dal messaggio 
di papa Francesco ai Giovani per il 21 nov. 2021)

Invitiamo i giovani e i ragazzi alla riflessione: Cosa 
dicono al mio cuore queste parole?
Nella mia vita personale e negli incontri di gruppo, 
come coltivo la mia presenza consapevole nelle 
situazioni del mondo e nella vita della Chiesa?

Benedetto sei Signore, 
re di pace e di vittoria
Sei venuto in mezzo a noi, 
mite ed umile di cuore
Buon maestro ci hai insegnato ad amare
Questo popolo ti eleva la sua lode:

A te cantiamo Cristo Re dell’universo
Tu divino Redentore vieni a dimorare in noi
Ti proclamiamo Cristo Re dell’universo
La tua luce risplende su di noi.

La speranza è solo in te perché sei un Dio fedele
Con la tua misericordia hai guarito i nostri cuori
Tu ci guidi e ci consoli con amore
Questo popolo ti eleva la sua lode:

A te cantiamo Cristo Re dell’universo
Tu divino Redentore vieni a dimorare in noi
Ti proclamiamo Cristo Re dell’universo
La tua luce risplende su di noi
La tua luce risplende su di noi

Domenica 21 novembre: Festa parrocchiale di 
Cristo Re e giornata dei Giovani - Raccolta di 
Offerte per il sostentamento dei Sacerdoti

Gruppo del Vangelo in parrocchia: 
Ogni LUNEDÌ ore 19.00

• Per noi é stata occasio-
ne di unione e un’occa-
sione per capire che, per 
nostra figlia, la vicinanza 
alla fede ha importanza. 
Le cose più belle per lei 
sono state: avere accan-
to la sua famiglia e la sua 
madrina e condividere 
con lei l’emozione della 
cerimonia e l’importanza 
che avrà lei nella sua 
crescita.
• In questa età, dov’è 
facile farsi trainare dagli 
altri e perdere di vista le 
cose importanti, il Sa-
cramento della Cresima 
ha un valore significativo 
e rilevante. La nostra 
famiglia ha vissuto con 
sentimento di unione ed 
è stato un passaggio es-
senziale e fondamentale 
per tutti noi.
• È stata la Confermazio-
ne di un cammino iniziato 
con il Battesimo. Abbia-
mo voluto il Battesimo 
del nostro figlio quando 
era ancora in fasce. La 

Confermazione in Cristo 
nell’età di 13 anni è stato 
una grande gioia di con-
fermazione anche per 
noi. Il ragazzo ha seguito 
il cammino proposto e 
l’insegnamento continuo 
attraverso il catechismo, 
che gli ha permesso di 
non perdere la bussola e 
arrivare alla Cresima.
• Il ragazzo ci ha detto 
che si è sentito grande. 
Ha avvertito la respon-
sabilità del passaggio 
all’età della crescita e 
di conseguenza ad un 
vissuto più maturo anche 
della fede. Per noi geni-
tori è stato un momento 

molto “forte” e commo-
vente... abbiamo ancora 
una volta accompagnato 
nostro figlio, cresciuto, 
fra le amorevoli braccia 
del Signore. 
• Siamo felici che nostra 
figlia abbia deciso di 
completare il suo cam-
mino con il sacramento, 
maturando la propria 
fede. 
• Per noi la Cresima è 
stato un momento di vici-
nanza di tutta la famiglia 
a Dio, è stato sapere che 
Lui c’è e ci sarà, andan-
do avanti nella vita no-
stra e in quella del figlio 
e ogni giorno confermerà 

la sua presenza nella 
nostra fede.
• È stata un occasione 
per riflettere sul signifi-
cato dello Spirito Santo 
e coglierne l’importanza 
nella nostra vita, con 
la speranza che anche 
nostra figlia possa con-
tinuare a sentire questa 
Presenza nel suo 
cammino. 
• I nostri ragazzi sono 
cresciuti, e tanto. Noi 
continueremo a star loro 
accanto con i limiti che 
inevitabilmente abbiamo, 
confortati dal sapere che 
hanno un Padre ed una 
Comunità cristiana in cui 
potranno riconoscersi 
e ritrovarsi, che li potrà 
affiancare e accogliere 
sempre.
• Nostra figlia si è sentita 
più matura e consape-
vole del percorso intra-
preso. Noi contenti di 
accompagnarla in questa 
strada, vicino a Cristo, 
che durerà tutta la vita.
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rinnovarsi nella tradizione Le famiglie, il Signore, i ragazzi
Testimonianze di alcuni genitori in occasione della Cresima

Papa Francesco ai Giovani

Cristo Re dell’universo 

Alzati e testimonia 
la gioia di Cristo

Mi auguro che la 
Giornata Mondiale 
dei Poveri, giun-
ta ormai alla sua 
quinta celebrazione, 
possa radicarsi 
sempre più nelle 
nostre Chiese locali 
e aprirsi a un movi-
mento di evangeliz-
zazione che incontri 
in prima istanza i poveri là 
dove si trovano. Non possia-
mo attendere che bussino alla 
nostra porta, è urgente che li 
raggiungiamo nelle loro case, 
negli ospedali e nelle residenze 
di assistenza, per le strade e 
negli angoli bui dove a volte si 
nascondono, nei centri di rifugio 
e di accoglienza… È importante 
capire come si sentono, cosa 

provano e quali desideri hanno 
nel cuore. I poveri sono in mez-
zo noi. Come sarebbe evange-
lico se potessimo dire con tutta 
verità: anche noi siamo poveri, 
perché solo così riusciremmo 
a riconoscerli realmente e farli 
diventare parte della nostra vita 
e strumento di salvezza. 

(dal messaggio 
di papa Francesco)

Oggi molti giovani sono indecisi, 
hanno paura del futuro, delle pro-
prie responsabilità, perché i genitori 
si limitano a progettare la vita dei 
figli secondo le loro esigenze ed 
aspettative. È necessario che noi 
genitori e noi educatori riscopriamo 
di essere chiamati a dare la vita e 
poi ad offrire a Dio il frutto dell’amo-
re, così come Giuseppe Maria han-
no offerto Gesù bambino al tempio. 
Se non offriamo a Dio i nostri figli, li 
limitiamo, perché quello che piace 
a noi è povero, interessato, a volte 
sporco di ambizioni, di gloria uma-
na. C’è bisogno di famiglie nuove. 
Se rinasce la famiglia, se i genitori 
si convertono, i figli si salveranno. 
È la sfida alla quale il Signore ci 
chiama e dalla quale dipende il no-
stro futuro e quello dei nostri figli. 

Madre Elvira

fondatrice delle Comunità Cenacolo 
per il ricupero dei giovani

Al nostro Centro di Ascolto Caritas e alla distribuzione di generi ali-
mentare si rivolgono normalmente circa 56 famiglie, per un totale di 
circa 198 persone, tra i quali un certo numero di ragazzi e bambini 
e anche anziani. A questi si aggiungono vari poveri di passaggio. 

I poveri con noi, sempre In Dio la vita vera 
e la salvezza


